
 

  

 
Si prevede un progressivo aumento del tasso di disoccupazione SECO 

in Ticino nei prossimi trimestri. 
 

La stima IRE della disoccupazione SECO prevede, per il IV trimestre 2025, un tasso pari al 3%. Per quanto riguarda 
il I trimestre 2025, la disoccupazione dovrebbe raggiungere il 3.2%. 

Commento di Moreno Baruffini (Osservatorio delle 

Dinamiche economiche - 

moreno.baruffini@usi.ch). 

Nel terzo trimestre 2025, il tasso di disoccupazione 

SECO in Ticino è stato pari al 2.57%, un valore 

pressoché simile a quello registrato nel secondo 

trimestre 2025. La variazione della disoccupazione 

è stata nulla per i residenti svizzeri e leggermente 

positiva per gli stranieri. Il tasso di disoccupazione 

per i residenti svizzeri si è attestato al 2% mentre 

per i residenti stranieri è stato pari al 3.8%. 

Analizzando i numeri della disoccupazione in 

funzione delle caratteristiche di genere, il tasso di 

disoccupazione femminile è risultato pari al 2.5% 

mentre il tasso di disoccupazione maschile ha fatto 

registrare un valore del 2.6%. La quota di donne sul 

totale del numero di disoccupati è stata pari al 

44.7%, un valore superiore (+ 1.8 p.p.) rispetto a 

quello riportato nello scorso anno. Il tasso di 

disoccupazione giovanile risulta uguale (+0.0 p.p.) 

al valore dell’anno precedente, con un dato pari al 

4.7%.  

Per i prossimi trimestri, il modello di stima IRE 

prevede invece una disoccupazione pari al 3% per 

l’ultimo trimestre del 2025, seguito da una leggera 

crescita al 3.2% per il I trimestre del 2025. La 

disoccupazione dovrebbe quindi tornare a salire, in 

coerenza con il quadro economico in 

raffreddamento. 

Valori dei mesi 
precedenti 

Tasso di 
disoccupazione in 

Ticino (SECO) 

Previsione del tasso di 
disoccupazione in Ticino 

(IRE) 

2025 II trimestre 2.57% 2.54% 

2025 III trimestre 2.57% 2.50% 

2025 IV trimestre  3.01% 

2026 I trimestre  3.25% 

  

Previsione del tasso di disoccupazione IRE. 
 
La stima del tasso di disoccupazione ufficiale SECO elaborata da IRE viene effettuata tramite un approccio di previsione basato su modelli di serie storiche, 
combinando tre metodologie principali: UCM (Unobserved Components Model), SARIMA e SARIMAX. Il processo prevede una fase iniziale di analisi delle 
componenti non osservate per individuare le variabili esplicative più rilevanti, seguita da una calibrazione dei modelli auto regressivi stagionali con e senza 
regressori esterni. L’inclusione di diversi indicatori economici, tassi di cambio monetario e dati da Google Trends consente di migliorare la capacità predittiva, 
soprattutto nei periodi di instabilità. I modelli più performanti sono selezionati sulla base dei criteri AIC, BIC e LL. Le previsioni finali derivano dalla media dei 
risultati più robusti. La previsione permette di fornire una stima del tasso di disoccupazione per i due trimestri successivi al dato più aggiornato. 
 
Per ulteriori informazioni: Simone Foresti, simone.foresti@usi.ch.      
 

 Lugano, 07 ottobre 2025 

La tabella mostra, per il trimestre attuale e i due precedenti, la previsione del tasso di 

disoccupazione e il valore effettivamente rilevato, oltre alle previsioni per i due 

trimestri futuri. 


